
 

Associazione “Per la Valdambra” 

 

Sede: Località Montalto – 53019 Castelnuovo Berardenga (SI) 
WEB: www.valdambra.org - E-Mail: info@valdambra.org 

OSSERVAZIONE AL PIANO STRUTTURALE ADOTTATO DAL COMUNE DI BUCINE 

L’Associazione firmataria del presente documento presenta una osservazione relativa all’art. 43 “Invasi 
ed aree interessate dalla realizzazione di casse di espansione”, all'art. 134 "Area Strategica di intervento 
2.2: la cassa di espansione di Ambra" e all'art. 138 "Area Strategica di intervento 2.6: Cassa di 
espansione a Badia Agnano" del P.S. di Bucine. 

Premessa 

Premesso che la messa in sicurezza da rischio idraulico della Valdambra stessa, del Valdarno 
Superiore e di Firenze sia un impegno che la collettività non può disattendere, va tenuto conto (cosa che 
il P.S. non denuncia) che l’insieme delle opere previste per la messa in sicurezza, avranno una 
considerevole rilevanza e impatto per tutto l’assetto del territorio, ridisegnandone di fatto non solo il 
paesaggio e la viabilità, ma anche la vivibilità nonché la relazione tra il fiume e i suoi abitanti, e che per 
questa ragione è indispensabile trovare delle soluzioni e dei progetti condivisi dalla comunità. 
 
L’equilibrio tra il fiume e il suo territorio si è interrotto negli ultimi decenni per problemi di incuria e 
dissesto dell’alveo e delle sponde, di una agricoltura idroesigente con eccessivi prelievi estivi, di 
inquinamento da scarichi senza depurazione ed in generale per una indifferenza per le sue funzioni 
naturali. 
 
L'esigenza della messa in sicurezza è un'occasione di sperimentare un riassetto ecologico del corso 
d’acqua, considerando il fiume come elemento, per se stesso capace di riunirsi agli altri elementi dello 
sviluppo e del capitale territoriale. 

Preoccupazioni 

A fronte delle premesse generali l’Associazione "per la Valdambra" esprime la sua preoccupazione 
proprio perché all’interno del P.S. è presente solo una prescrizione di salvaguardia con vincolo assoluto 
di edificabilità nell’area degli invasi senza approfondire ulteriori aspetti di tutela non solo paesistica e 
ambientale ma anche sociale.  
 
Nell’art 43 comma 2 viene definito un modello, che fa riferimento ad un tempo di ritorno centennale delle 
piene, modello che ci risulta non essere ancora definito e non essere di esclusiva competenza del 
comune. 
 
Risulta assente una visione d’insieme della valle e la laminazione delle piene è vista come esclusivo 
indirizzo per realizzare opere idrauliche (in questo caso sbarramenti in cemento armato, arginature 
laterali e addirittura una diga di particolare impatto), senza considerare l’opportunità di procedere ad una 
riqualificazione complessiva del territorio, definendo in modo preciso le opere di compensazione 
ambientale e territoriale (arginature pensate per opere integrate con viabilità e pista ciclabile, interventi di 
ingegneria naturalistica in alveo, ipotesi di ecomuseo ambientale tramite il recupero dei vecchi mulini ad 
acqua, etc.). 
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Osservazioni 
 
L’Associazione ritiene opportuno sollecitare l’amministrazione ad avviare la procedura scientifica della 
“progettazione partecipata” per giungere alla stesura di un progetto finale che sia frutto di una vera 
negoziazione tra la comunità, i progettisti, le amministrazioni e gli uffici preposti. 
Tale procedura avrà lo scopo di:  
 
• rendere trasparente la negoziazione in atto tra gli attori ufficiali (Comune, Provincia, Regione e 

Autorità di Bacino) promuovendo un processo  di concertazione con il comune di Castelnuovo 
Berardenga 

 
• utilizzare e trasmettere il patrimonio conoscitivo sulle varie ipotesi per organizzare la consultazione 

pubblica; 
 
• condividere diversi scenari sulle possibili trasformazioni prima di prendere le decisioni progettuali; 
 
• elaborare un progetto finale attento sia agli aspetti normativi, economici ed ambientali sia alle 

preferenze degli abitanti sulle tipologie e caratteristiche formali e qualitative delle opere da 
realizzare. 

 
• Auspichiamo la realizzazione di un progetto di minimo impatto e limitato ad interventi sul territorio di 

assoluta e provata necessità per evitare che i terreni ancora liberi nella piana dell'Ambra vengano 
utilizzati esclusivamente per le casse di espansione. 
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